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PREMESSA

L’OFS Umbria si propone di mettere in atto azioni concrete finalizzate a 

fornire un aiuto alle famiglie e alle persone che si trovino in temporanea 

e sanabile carenza di liquidità conseguente a momentanea condizione 

di difficoltà economica.

Tale sostegno finanziario dovrà essere destinato alla soddisfazione di 

necessità ed esigenze conseguenti a bisogni primari della persona o 

della famiglia, pena l’esclusione da qualsiasi forma di ammissibilità.

2



MISSIONE 

Sostenere il fratello e la sorella di Fraternità che si trovi in transitoria e 

risolvibile situazione di difficoltà finanziaria attraverso il prestito di piccole 

somme di denaro di cui possa avere improvvisa necessità. 

Il prestito viene erogato secondo le finalità dell’Ente con spirito di carità, 

solidarietà e soccorso fraterni ai fratelli e alle sorelle di Fraternità. 

La concessione del prestito è estranea alle disposizioni di cui al Testo 

Unico Legge Bancaria di cui al D.Lgs n. 385/1993 e pertanto l’OFS Umbria 

non concede prestiti di denaro in modo professionale ed organizzato. 
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OGGETTO

Concessione di un prestito in denaro senza applicazione di interessi, 

oneri e spese di alcun genere, da rimborsare in modo graduale e 

completo. 

L’entità della richiesta, comunque contenuta, potrà configurare due 

tipologie di prestito (Ipotesi A, Ipotesi B) e relativo iter procedurale.
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VALUTAZIONI

L’impegno morale e materiale alla restituzione è condizione necessaria e 

indispensabile affinché non si depauperino le risorse finanziarie 

disponibili, utilizzabili per eventuali futuri bisogni e necessità.

È importante che le somme prestate vengano restituite al fine di 

scongiurare l’esaurimento dei fondi destinati al Progetto e garantire la 

durata dell’iniziativa nel tempo.

A tal fine saranno compiute valutazioni di “merito” del Richiedente e, in 

particolare, circa la fattibilità della restituzione graduale delle somme, 

naturalmente ciascuno secondo le proprie possibilità.
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ATTORI & RUOLI

Richiedente: il fratello/sorella di Fraternità che si trovi nella temporanea situazione di difficoltà 

finanziaria.

Beneficiario: il/la Richiedente a cui è stata accordata la concessione del prestito

Commissione BT Fraternità Locale (Ministro, Vice Ministro, Tesoriere): valuta e decide l’ammissibilità 

delle richieste in Ipotesi A. Gestisce in toto la procedura a livello locale. Trasmette a livello regionale 

le richieste in Ipotesi B.

Commissione BT Fraternità Regionale (Ministro, Vice Ministro, Tesoriere): valuta e decide 

l’ammissibilità delle operazioni in Ipotesi B, riferite dalle Commissioni BT Locali.

Ministro Fraternità Locale: in Ipotesi A e in Ipotesi B, redige e trasmette il contratto al Ministro 

Fraternità Regionale per la sottoscrizione.

Ministro Fraternità Regionale: in Ipotesi A e in Ipotesi B sottoscrive materialmente tutti i contratti di 

finanziamento. Gli stessi vengono ritrasmessi ai Ministri Fraternità Locali per le fasi successive.

Tesoriere Consiglio Regionale: eroga materialmente la somma ed effettua, periodicamente, la 

verifica (monitoraggio) dei progressivi rientri.
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